
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-3775 del 12/08/2020

Oggetto D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. COMUNE DI FORLI' con
sede in Forlì, Piazza Saffi n. 8. Adozione Autorizzazione
Unica Ambientale per l'insediamento adibito ad attività di
ricovero animali abbandonati sito in Comune di Forlì, Via
Ravegnana, Loc. Durazzanino

Proposta n. PDET-AMB-2020-3898 del 12/08/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA

Questo giorno dodici AGOSTO 2020 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA, determina quanto segue.



OGGETTO:  D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. COMUNE DI FORLI'  con sede in Forlì, Piazza Saffi n. 8.  Adozione

Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  l’insediamento  adibito  ad  a1vità di  ricovero  animali

abbandona4 sito in Comune di Forlì, Via Ravegnana, Loc. Durazzanino

LA DIRIGENTE

Vista la so	oriportata Relazione del Responsabile del Procedimento:

Visto:

� il D.P.R. 13 Marzo 2013, n.59 "Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e

la semplificazione di adempimen� amministra�vi in materia ambientale gravan� su piccole e medie

imprese e sugli impian� non sogge� ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'ar�colo 23

del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, conver�to, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35";
� l’ar#colo 2, comma 1, le	era b, del D.P.R. n. 59/2013 che a	ribuisce alla Provincia o a diversa Autorità

indicata  dalla  norma#va  regionale  la  competenza  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e  aggiornamento
dell'Autorizzazione Unica Ambientale;

� la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su ci$à

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;
� la delibera di Giunta Regionale n. 2170 del 21 dicembre 2015 “Dire�va per svolgimento di funzioni in

materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in a$uazione della LR n. 13 del 2015”;
� la delibera del Dire	ore Generale di Arpa n. 99/2015 “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi

dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizza�va e  delle  Specifiche  Responsabilità  al  personale

trasferito dalla Ci$à Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla

L.R. 13/2015”;
� che in a	uazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae, esercita

le funzioni in materia di Autorizzazione Unica Ambientale;
� la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 “Approvazione della

Dire�va per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in a$uazione della L.R.n.13

del 2005. sos�tuzione della dire�va approvata con DGR n. 2170/2015.”;
� la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  1181  del  23  luglio  2018  di  approvazione

dell'asse	o  organizza#vo  generale  di  Arpae  di  cui  alla  LR  n.  13/2015  che  individua  stru	ure
autorizzatorie  ar#colate  in  sedi  opera#ve  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui
competono i  procedimen#/processi  autorizzatori  e  concessori  in  materia  di  ambiente,  di  energia  e
ges#one del demanio idrico;

� la Deliberazione del Dire	ore Generale di Arpae n. 106 del 27/11/2018;  

Vista la Legge 7 Agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministra�vo e di

diri$o di accesso ai documen� amministra�vi”;

Viste le seguen# norme se	oriali:

• D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale" – Parte Terza e s.m..i.;
• L. 26 o	obre 1995, n. 447;

Vista la domanda presentata allo Sportello Unico per le A@vità Produ@ve (di seguito SUAP) del Comune di
Forlì in data 15/06/2020, acquisita al Prot. Com.le 47102/2020 da Arpae al PG/2020/87148, dal COMUNE DI

FORLI' nella persona di Gianluca Foca, in qualità di Dirigente del Servizio Edifici Pubblici del Comune di Forlì,
con sede in Forlì,  P.zza Saffi n. 8, per il  rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale  per l’insediamento
adibito ad a@vità di ricovero animali abbandona# sito in Comune di Forlì, Via Ravegnana, Loc. Durazzanino,
comprensiva di:

• autorizzazione allo scarico di acque reflue domes#che in corpo idrico superficiale;

Vista la documentazione tecnico-amministra#va allegata alla domanda, depositata agli a@ d'Ufficio;

Verificata la corre	ezza formale e la completezza documentale;
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Vista la comunicazione di avvio del procedimento Prot. Com.le 50210 del 24/06/2020, acquisita da Arpae al
PG/2020/90608, formulata dal SUAP del Comune di Forlì ai sensi della L. 241/90 e s.m.i.;

Vista la documentazione integra#va trasmessa in data 23/06/2020, 26/06/2020 e 02/07/2020, acquisita da
Arpae rispe@vamente ai PG/2020/89947-95346-96495;

A8eso che, in merito alla documentazione integra#va  prodo	a rela#vamente all'impa	o acus#co, con Nota
Prot. Com.le 53541 del 06/07/2020, acquisita da Arpae al  PG/2020/95984, il  Responsabile della Posizione
Organizza#va dell’Unità Ambiente del Comune di Forlì ha comunicato quanto segue “Vista la domanda di AUA

e successive integrazioni contenente la dichiarazione del Dirigente del Comune di Forlì- Servizio Edifici Pubblici

Ing. Foca da cui si evince che tra$asi di ricovero animali abbandona� ges�to dall'AUSL della Romagna ove sono

presen� scarichi di acque reflue domes�che in corpo idrico superficiale non sogge� al rispe$o delle norma�ve

specifiche di impa$o acus�co ai sensi  della L.447/95 e rela�ve norma�ve regionali  in quanto non vi sono

immissione sonore e nessuna a�vità produ�va; preso a$o di quanto dichiarato, si ri�ene o$emperato quanto

previsto all'art. 3 comma e) del DPR 13/03/2013 n. 59”;

Dato  a8o delle  conclusioni  istru	orie  fornite  dal  responsabile  del  so	oelencato  endo-procedimento
depositate agli a@ d'Ufficio:

• Autorizzazione allo scarico di acque reflue domes#che in corpo idrico superficiale – A	o Prot. Com.le
63552 del 05/08/2020 a firma del Dirigente del Servizio Ambiente e Protezione Civile del Comune di
Forlì, acquisito al PG/2020/113055;

Dato a8o che le mo#vazioni, condizioni e prescrizioni contenute nelle conclusioni istru	orie sopra richiama-
te, sono riportate nell'ALLEGATO A e Rela4va Planimetria, parte integrante e sostanziale del presente a	o;

Ritenuto, sulla base dell’istru	oria agli a@ e conformemente alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 59/2013, di
dover ado	are l’Autorizzazione Unica Ambientale a favore del COMUNE DI FORLI', che sarà rilasciata dal SUAP
del Comune di Forlì; 

Precisato che sono fa	e salve le sanzioni previste dalla norma#va vigente in materia ambientale, nonché i
poteri  di  ordinanza  in  capo  al  Comune di  Forlì  ed  agli  altri  sogge@ competen# in  materia  ambientale,
rela#vamente al #tolo abilita#vo sos#tuito con il presente a	o;

A8eso che nei confron# della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale
ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vista la proposta del provvedimento resa da Cris#na Baldelli, acquisita in a@, ove si a	esta l'insussistenza di
situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tu	o ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento:

DETERMINA

1. Di  ado8are, ai sensi del D.P.R. 59/2013, l'Autorizzazione Unica Ambientale a favore del  COMUNE DI

FORLI' (P.IVA 00606620409) nella persona del Dirigente pro-tempore del Servizio Edifici Pubblici del Comune
di  Forlì, con  sede  in  Forlì,  Piazza  Saffi n.  8,  per  l’insediamento  adibito  ad  a1vità  di  ricovero  animali

abbandona4 sito in Comune di Forlì, Via Ravegnana, Loc. Durazzanino.

2. Il presente provvedimento sos4tuisce il seguente #tolo abilita#vo ambientale:

• Autorizzazione allo scarico di acque reflue domes4che in corpo idrico superficiale.

3. Per  l’esercizio  dell’a@vità  il  gestore  dovrà  rispe	are  tu	e  le  condizioni  e  prescrizioni  contenute  nell'
ALLEGATO A e Rela4va Planimetria, parte integrante e sostanziale del presente a	o.

4. La presente Autorizzazione Unica Ambientale  ha validità di anni  15 (quindici)  a par#re dalla data di
rilascio da parte del  SUAP del Comune di Forlì  e potrà esserne richiesto il rinnovo almeno sei mesi prima
della scadenza, conformemente a quanto disposto dall'art. 5 del D.P.R. n. 59/2013.
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5. Eventuali modifiche devono essere comunicate o richieste ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 59/2013.

6. Sono fa	e salve le sanzioni previste dalla norma#va vigente in materia ambientale, nonché i poteri di
ordinanza in capo al Comune di Forlì ed agli altri sogge@ competen# in materia ambientale, rela#vamente
al #tolo abilita#vo sos#tuito con il presente a	o.

7. Di dare a	o che la Sezione Provinciale di Forlì-Cesena di Arpae è incaricata, ai sensi dell'art. 3 e dell'art. 5
della L.R. 44/95, di esercitare i controlli necessari al fine di assicurare il rispe	o della norma#va vigente e
delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento.

8. Di dare a	o che nei confron# della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

9. Di  dare  a	o  altresì  che  nella  proposta  del  provvedimento,  acquisita  in  a@,  Cris#na  Baldelli  a	esta
l'insussistenza di situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

Il presente a	o è ado	ato fa@ salvi i diri@ di terzi.

Sono fa	e salve tu	e le autorizzazioni e/o concessioni di cui la di	a deve essere in possesso, anche non
espressamente indicate nel presente a	o e previste dalle norma#ve vigen#.

Sono fa@ salvi specifici e mo#va# interven# più restri@vi da parte dell’autorità sanitaria ai sensi degli ar	.
216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265.

È  fa	o salvo  quanto previsto dalle  leggi  vigen# in materia  di  tutela  della  salute  e per la sicurezza dei
lavoratori durante il lavoro.

Il presente a	o viene trasmesso al SUAP del Comune di Forlì per il rilascio al richiedente e per la trasmissione
ad Arpae ed al Comune di Forlì (Servizio Ambiente e Protezione Civile) per il seguito di rispe@va competenza.

La Dirigente Responsabile
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Mariagrazia Cacciaguerra
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ALLEGATO A

e Rela�va Planimetria

SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE IN CORPO IDRICO SUPERFICIALE

PREMESSA

- Vista la richiesta di  Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del  D.P.R. n° 59 del 13 marzo 2013,

acquisita al P.G. 47102 del 15.06.2020 presentata da Gianluca Foca, in qualità di Dirigente Servizio

Edifici Pubblici del Comune di Forlì tesa ad o0enere il rilascio dell’autorizzazione allo scarico di acque

reflue domes3che provenien3 da un fabbricato adibito ad a5vità ricovero animali abbandona3 sito in

Via Ravegnana – Località Durazzanino (Ex Campo Nomadi) foglio 23 Par3celle 603-604-543;

- Visto il parere Arpae Sez. Prov.le di Forlì – Cesena, acquisito dal Comune di Forlì al P.G. 57046 del

15.07.2020;

- Ritenuto pertanto di procedere al rilascio dell’autorizzazione allo scarico di cui in ogge0o;

- Visto il D.Lgs. 152/06, recante "Norme in materia ambientale";

- Visto il D.P.R. del 13 marzo 2013 n° 59;

- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n° 1053/03;

- Visto  il  Regolamento di  Fognatura approvato da ATO (Assemblea dei  Sindaci)  delibera n°  13 del

17/12/2008;

- Vista la documentazione allegata alla domanda;

- Considerato che tra0asi di scarico di acque reflue domes3che ai sensi dell’art. 74 del D.Lgs. 152/06;

- Visto il  parere del Responsabile dell’endoprocedimento e salva diversa disciplina regionale a cui il

3tolare dell’autorizzazione è tenuto a conformarsi nei modi e nei tempi stabili3;

PRESCRIZIONI

Lo scarico di acque reflue domes3che in corpo idrico superficiale, provenien3 dall'insediamento di cui in

premessa è autorizzato secondo le modalità indicate negli a5 presenta3 ed alle seguen3 prescrizioni: 

1. Lo scarico ha le seguen3 cara0eris3che e i sistemi di tra0amento sono i seguen3:

- Responsabile dello scarico:
Dirigente pro tempore Servizio Edifici Pubblici del 

Comune di Forlì

- Indirizzo dell'insediamento da cui origina lo 

scarico:

Via Ravegnana – Località Durazzanino

foglio 23 Par3celle 603-604-543

- Classificazione dello scarico: Acque reflue domes3che

- Potenzialità dell’insediamento 2 a.e.

- Rece0ore dello scarico: Fosso interpoderale

- Sistemi di tra0amento prima dello scarico:

degrassatore da 270 litri

Fossa imhoff da 68 abitan3 equivalen3

filtro ba0erico anaerobico da mc. 3.3 (h1.5 m)
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2.  Il  responsabile  dello  scarico  dovrà  garan3re  adegua3  controlli  e  manutenzioni  agli  impian3  di

conduzione e di tra0amento dei liquami installa3 prima dello scarico, da eseguirsi con idonea periodicità,

al fine di evitare ogni contaminazione delle acque so0erranee e possibili ristagni superficiali.

3.  Le  fosse  Imhoff  dovranno  essere  vuotate  con  periodicità  adeguata  e  comunque  non  superiore

all’annuale; con la stessa periodicità dovranno essere vuota3 e lava3 controcorrente i filtri ba0erici. I

fanghi  raccol3  dovranno  essere  allontana3  con  mezzo  idoneo  e  smal33  presso  un  Depuratore

autorizzato. I documen3 comprovan3 la raccolta, il trasporto e lo smal3mento dei fanghi dovranno essere

conserva3 presso la di0a a  disposizione degli  organi di  vigilanza per un periodo non inferiore a anni

cinque.

4. La fossa Imhoff, il pozze0o de grassatore e il filtro ba0erico devono essere mantenu3 costantemente

liberi da copertura in terreno e accessibili per la manutenzione ed eventuali controlli.

5. Dovranno essere ado0a3 tu5 gli accorgimen3 a5 ad evitare impaludamen3 o ristagni delle acque

reflue nel fosso rece0ore, onde impedire o evitare al massimo esalazioni moleste o sviluppo di inse5.

6. E’ fa0o obbligo dare immediata comunicazione all’Autorità competente ed all’Agenzia Arpae di guas3

agli impian3 o di altri fa5 o situazioni che possono cos3tuire occasioni di pericolo per la salute pubblica

e/o pregiudizio per l’ambiente.

7. Ogni modifica stru0urale e di processo che intervenga in maniera sostanziale nella qualità e quan3tà

dello scarico, dovrà essere preven3vamente comunicata all’autorità competente e comporterà il riesame

dell’autorizzazione allo scarico secondo quanto previsto dal D.Lgs. 152/06 e D.P.R. 59/2013.

8. Dovrà essere richiesta nuova autorizzazione allo scarico qualora emergessero par3colari esigenze di

tutela del corpo idrico rece0ore, ovvero possibili inconvenien3 igienico-sanitari lega3 alla cara0eris3che

del contesto territoriale nel quale lo scarico è inserito.

9. la presente autorizzazione è afferente  solo agli scarichi domes�ci provenien� dai bagni degli uffici

indica� nella planimetria allegata e  ogni modifica stru*urale e di processo che intervenga in maniera

sostanziale nella qualità e quan3tà dello scarico, dovrà essere preven3vamente comunicata all’autorità

competente e comporterà il riesame dell’autorizzazione allo scarico secondo quanto previsto dal D.Lgs.

152/06 e D.P.R. 59/2013.

10.  I  sistemi  di  tra0amento  previs3  dovranno  essere  dimensiona3  secondo  i  parametri  di  cui  alla

Deliberazione di Giunta Regionale 9 giugno 2003, n° 1053.

11.  Devono  essere  osservate  tu0e  le  prescrizioni  dell’autorizzazione  con  par3colare  riferimento  alla

manutenzione degli impian3 ed alla conservazione dei documen3 comprovan3 la raccolta, il trasporto e

lo smal3mento dei fanghi.

12. Allorquando la zona verrà inserita all’interno degli  agglomera3 servi3 da fognatura ed entrerà in

funzione il  nuovo sistema delle fognature,  ad esse dovrà essere collegata la  rete  interna secondo le

prescrizioni tecniche che saranno date.

13.  Ai  piedi  delle  colonne  convoglian3  unicamente  scarichi  delle  cucine  e  scarichi  con  accentuata

presenza di detersivi (scarichi di lavatoi e lavatrici) dovranno essere installa3 idonei pozze5-trappola, in

cui periodicamente dovranno essere eseguite operazioni di espurgo del "cappellaccio" formatosi;

14. Sono ammessi unicamente   scarichi di acque reflue domes�che.  

15. La presente autorizzazione è valida unicamente ai fini ed ai sensi del D.Lgs. 152/06 e pertanto è fa0o

salvo il rispe0o di ogni altra disposizione vigente e l'obbligo di o0enimento delle prescri0e autorizzazioni

rela3ve  ad  occupazione  di  suolo  pubblico,  concessione  di  immissione  in  fosso  stradale,  fosso

interpoderale , canale di scolo ecc. nonché ogni eventuale diri*o di terzi, in par�colare per l’immissione

in fosso stradale prima dell’immissione dello scarico devono essere o*enute le prescri*e autorizzazioni

di opere da eseguirsi in sede o per�nenze stradali con concessione di occupazione di suolo pubblico

presso l’ente competente.

16. L’esecuzione delle opere delle re3 interne dovrà avvenire conformemente alle norme tecniche di cui

al Regolamento per il Servizio della Fognatura Comunale;
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17. Gli scarichi delle acque bianche e nere dovranno avvenire separatamente nelle rispe5ve condo0e

fognarie stradali, ove esisten3, mediante re3 interne separate;

18. E’ vietata l’immissione in fognatura di corpi solidi, sostanze solide e viscose, olii minerali e idrocarburi,

sostanze gassose, infiammabili esplosive.
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


